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1. In un moto uniformemente accelerato, quale tra le seguenti affermazioni è sempre valida?

A La distanza percorsa è uguale al semiprodotto dell'accelerazione per il quadrato del tempo impiegato.    

B La velocità finale è uguale al prodotto dell'accelerazione per il tempo impiegato.


C La velocità media è uguale alla velocità istantanea.
x
D L'accelerazione media è uguale all'accelerazione istantanea.
2. Se si preme un corpo contro una superficie, la forza di attrito che si genera è diretta:

x     A parallelamente alla superficie.

B nella direzione della forza premente.


C nella direzione della forza-peso.


D perpendicolarmente alla superficie. 

3. Le forze d'attrito tra due superfici sono una conseguenza:


A della pressione atmosferica.

B della forza di gravità che fa premere una superficie sull'altra.

C del movimento di una superficie rispetto all'altra..
x
D dell'interazione elettromagnetica tra gli atomi delle due superfici a contatto.
4. Come è possibile far muovere un punto materiale su un arco di curva in modo tale che esso NON abbia accelerazione?

A
Bisogna far diminuire la sua velocità scalare mentre percorre la curva.

B
Bisogna mantenere assolutamente costante la sua velocità scalare.


C
Bisogna mantenere assolutamente costante la sua velocità vettoriale.

x
D
Non è possibile.
5. Nel moto circolare uniforme la velocità al passare del tempo cambia:

A
verso.

B
direzione, verso e intensità.
x
C
direzione.

D
intensità.
6. In fisica si parla di legge di conservazione quando:


A da un esperimento all'altro il valore dell'intervallo di tempo impiegato non cambia.

B durante lo svolgimento di un fenomeno, tutte le grandezze variano nello stesso modo.

C durante lo svolgimento di un fenomeno, una grandezza varia secondo una legge ben precisa.
x
D durante lo svolgimento di un fenomeno, vi è una grandezza che rimane costante.
7. Su un altro corpo celeste il mio peso cambia perché:

  
     A cambia il legame tra la massa e l'accelerazione di gravità.

B
cambiano sia la massa sia l'accelerazione di gravità.

C
cambia la massa, ma non l'accelerazione di gravità.

x
D
cambia l'accelerazione di gravità.
8. Se la massa della Luna all'improvviso raddoppiasse, di quanto aumenterebbe l'attrazione gravitazionale che la Luna esercita sulla Terra?
x   A Diventerebbe due volte più intensa.
B
Diventerebbe due volte meno intensa.
C
Diventerebbe quattro volte più intensa.
D
Resterebbe uguale a zero (infatti è la Terra ad attrarre la Luna, non viceversa).
9. All'interno di un liquido reale pesante, la pressione su una superficie qualunque è:
x
A
maggiore verso il fondo, e perpendicolare alla superficie.

B
la stessa in ogni punto, e diretta verso il basso.

C
maggiore verso il fondo, e diretta verso il basso.

D
la stessa in ogni punto, e perpendicolare alla superficie.
10. Quale di queste frasi definisce correttamente una trasformazione adiabatica?

A
Nel corso della trasformazione l'energia del sistema non può variare in nessun modo.
x
B
Nel corso della trasformazione l'energia del sistema non può variare mediante scambi di calore con l'esterno.

C
Nel corso della trasformazione l'energia del sistema non può variare mediante scambi di calore o lavoro con l'esterno.


D
Nel corso della trasformazione l'energia del sistema non può variare mediante scambi di lavoro con l'esterno.
11. Che cosa è possibile soltanto parzialmente, secondo il secondo principio della termodinamica?

A
La trasformazione del calore in lavoro (così come la trasformazione inversa).


B
La trasformazione del lavoro in calore (al contrario della trasformazione inversa).
x
C La trasformazione del calore in lavoro (al contrario della trasformazione inversa).


D
La trasformazione del lavoro in calore.
12. In generale il potenziale elettrico in un conduttore in equilibrio elettrostatico:

A
è nullo in ogni punto del conduttore.

B
ha lo stesso valore in ogni punto della superficie del conduttore, mentre all'interno è nullo.

C
ha lo stesso valore in ogni punto all'interno del conduttore, mentre sulla superficie è nullo.
x
D
ha lo stesso valore in ogni punto del conduttore.
13. Se in un circuito in cui è presente un conduttore ohmico se ne collega in serie un altro identico, aumentando la tensione in modo che l'intensità della corrente resti invariata, la potenza elettrica sviluppata:

A rimane la stessa.


B quadruplica.

x
C raddoppia.

D si dimezza.

14. Se su un conduttore isolato è presente un eccesso di carica elettrica q, e su di esso si deposita un'altra carica elettrica eguale a q, il potenziale elettrico del conduttore:


A si dimezza.
x
B raddoppia.



C è sempre uguale a zero.

D resta invariato.
15. In un campo elettrico le superfici equipotenziali:
       A sono sempre parallele alle linee di campo.

B sono sempre delle sfere.

C formano sempre delle regioni chiuse dello spazio.

     x
D formano sempre angoli retti con le linee di campo.
Formulare una sintetica unità di apprendimento su un argomento a piacere, in non piu’ di 3 facciate, descrivendo i concetti da introdurre per una classe di quinta elementare facendo uso anche di alcuni esempi pratici in cui possano essere coinvolti gli studenti.


